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DIRETTIVA (UE) 2018/1673 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 23 ottobre 2018 

sulla lotta al riciclaggio mediante il diritto penale 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 83, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo e la criminalità organizzata ad esso legati restano problemi 
significativi a livello di Unione, il che danneggia l’integrità, la stabilità e la reputazione del settore finanziario e 
costituisce una minaccia per il mercato interno e la sicurezza interna dell’Unione. Al fine di affrontare tali problemi 
e integrare e rafforzare l’applicazione della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), la 
presente direttiva mira a contrastare il riciclaggio mediante il diritto penale, consentendo una cooperazione tran
sfrontaliera fra le autorità competenti più efficiente e più rapida. 

(2) Adottare misure esclusivamente a livello nazionale o anche di Unione, in assenza di coordinamento e di coo
perazione internazionali, avrebbe effetti molto limitati. Di conseguenza, le misure adottate dall’Unione ai fini della 
lotta contro il riciclaggio dovrebbero essere compatibili con le altre iniziative intraprese nelle sedi internazionali e 
quanto meno altrettanto rigorose. 

(3) L’azione dell’Unione dovrebbe continuare ad avere particolare considerazione delle raccomandazioni del gruppo di 
azione finanziaria internazionale (GAFI) e degli strumenti di altre organizzazioni e di altri organismi internazionali 
attivi nella lotta contro il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo. I pertinenti atti giuridici dell’Unione 
dovrebbero, ove necessario, essere ulteriormente allineati agli standard internazionali in materia di lotta contro 
il riciclaggio, il finanziamento del terrorismo e la proliferazione delle armi di distruzione di massa adottati dal GAFI 
nel febbraio 2012 («raccomandazioni riviste del GAFI»). In qualità di firmataria della Convenzione del Consiglio 
d’Europa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di reato e sul finanziamento del 
terrorismo, l’Unione dovrebbe recepire le prescrizioni di tale convenzione nel proprio ordinamento giuridico. 

(4) La decisione quadro 2001/500/GAI del Consiglio ( 3 ) stabilisce dei requisiti relativi alla configurazione del riciclaggio 
come reato. Tuttavia, tale decisione quadro non è esaustiva e l’attuale configurazione del riciclaggio come reato non 
è sufficientemente coerente per contrastare efficacemente tale reato in tutta l’Unione e comporta lacune nell’ese
cuzione e a ostacoli alla cooperazione fra le autorità competenti nei vari Stati membri.

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 12 settembre 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
dell’11 ottobre 2018. 

( 2 ) Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema 
finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della 
Commissione (GU L 141 del 5.6.2015, pag. 73). 

( 3 ) Decisione quadro 2001/500/GAI del Consiglio, del 26 giugno 2001, concernente il riciclaggio di denaro, l’individuazione, il rin
tracciamento, il congelamento o sequestro e la confisca degli strumenti e dei proventi di reato (GU L 182 del 5.7.2001, pag. 1).


